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Diritti Iesi, inefficienze profonde: a confronto le proposte della maggioranza e quelle del Pei 

Giustizia tra conflitti e riforme 
Viaggio nel 
«pacchetto» 

Rognoni 
Non c'è solo la responsabilità civile 
Obiezioni anche ai disegni di legge su 
patrocinio ed incarichi extragiudiziari 

Il pacchetto Rognoni è 
costituito da dieci disegni 
di legge' responsabilità ci­
vile del magistrati, patroci­
nio per I non abbienti, Inca­
richi extragludlzlarl, <H-
•tlnrlone tra funzioni giu­
dicanti e requirenti, sepa­
ratone tra funzioni giudi-
santi e requirenti del preto­
rti sanzioni sostitutive e 
tentante di condanna pri­
ma del dibattimento, strut­
tura e personale per li nuo­
va processo penale, disposi-
rioni sull'assegno bancario, 
limiti del mandato di cattu­
ra; Ispezioni ministeriali 
parziali. I primi tre, che 
luminiamo di seguito, 
danno luogo alle obiezioni 
pld radicali In particolare, 
quello sulla responsabilità 
civile dei magistrati è ilio-
Ileo e pericoloso per l'Indi­
pendenza dell'ordine giudi-
Ilario Oli altri, pur essendo 
disorganici ed insufficienti 
rispetto alla gravità della 
crisi del sistema giudizia­
rio! pouono rappresentare 
uni base per la discussione 
parlamentare e per Cantici-

EIone di alcune misure 
«natrici, Manca qual-
il proposta di una rifor­

ma (sia pure parziale) del 
£ recesso civile. In questo 

ittore (ne parla Cesare 
Salvi Illustrando le propo­
ste del Pel) l'Inefficienza è 
ormai endemica e si assiste 
ad una vera e propria fuga 
dalla giustizia. Occorrono 
dunque Innovazioni più in­
cisive e profonde. In questa 
prospettiva la Conferenza 
nazionale del Pel. che si 
•volgerà dal 30 gennaio al 
I* febbraio 1637. si propone 
di definire un programma 
coerente di riforme della 
giustizia. 

1. Responsabilità 
civile 
dei magistrati. 

SI prevedono tre distinti 
procedimenti Anzitutto, 
un'azione di risarcimento 
che II cittadino può prò-

Stravere nel confronti del-
SUto e che si svolge da­

vanti al giudice ordinarlo 
L'azione viene esercitata 
•ul presupposto che 11 dolo 
o la colpa grave di un magi­
strato abbia procurato un 
danno al cittadino II magi­
strato del cui comporta­
mento «I discute può Inter­
venire nel processo In via 
adesiva. Dopo l'esecuzione 
della sentenza definitiva di 
condanna, vi e un'azione 
disciplina™ obbligatoria 
In OMO di assoluzione, fa­
none disciplinare per lo 
stesso ratto e preclusa 
Questa e l'unica preclusio­
ne prevista ed e Irragione­
vole E possibile che lo stes­
to comportamento, pur 
non avendo procurato un 
danno apprezzabile In ter­
mini pecuniari, a carlcodi 
una delle parti, costituisca 
una trasgressione al doveri 
del magistrato, perseguibi­
le In sede disciplinare II 
procedimento disciplinare 
davanti al Cam può conclu­
dersi o con una sentenza di 
assoluzione o con una con­
danna Questa può dispor­
re, oltre ie sanzioni attual­
mente previste, una pena 
pecuniaria, fino ad un terzo 
dello stipendio annuo SI 
giunge poi al terzo procedi­
mento. Se II magistrato è 
•tato assolto In sede dlscl-

!
Urlare, o non vi è stata pc-
t pecuniaria, o questa non 
giunta fino al massimo, Il 

ministro della Giustizia 
può promuovere un'azione 
di rivalsa nel confronti dei 
magistrati ordinari e lo 
•testo possono gli altri mi­
nistri competenti per le 
magistrature amministra­
tive, militari, tributarle e 
contabili 

Saltano agli occhi la lun­
ghezza e II rischio di con­
traddittorietà del tre proce­
dimenti Possono protrarsi, 
• dir poco, per dieci o quin­
dici anni, prima di giunge­
re alla decisione rinale sul­
la responsabilità del magi­
strato Il meccanismo è dif­
ficilmente applicabile ad 
organi giudicanti collegia­
li, Ne farebbero le spese so­
prattutto I magistrati ordi­
nari che ricoprono uffici 
monocratlcl 11 pretore, il 

giudice Istruttore, Il pubbli­
co ministero. Comuqnue, 
negli organi collegiali, chi 
ha avuto un'opinione dis­
senziente rispetto alla deci­
sione che ha procurato 
danno al cittadino dovreb­
be essere considerato an-
ch'egll responsabile, dal 
momento che la sua perso­
nale opinione è coperta dal 
segreto In questo caso, Il 
dolo e la colpa grave sono 
più difficili da provare. Co­
munque, vi è II rischio del­
l'arbitrio La nozione di col­
pa grave non è sufficiente­
mente tipizzata e distinta 
da una Interpretazione che 
si suppone erronea. Per 
questa Ipotesi vi sono già le 
garanzie offerte dal mezzi 
di Impugnazione E per gli 
errori giudiziari dovrebbe 
essere prevista un'efficace 
riparazione, prescindendo 
dal dolo o dalla colpa grave 
del magistrato. Esiste In 
Parlamento un testo di leg­
ge, sul quale vi t consenso e 
che potrebbe essere appro­
vato Ma perseguire civil­
mente un giudice per la aua 
attività Interpretativa si­
gnifica paralizzarlo. E co­
me non Immaginare che 
dietro l'esercizio discrezio­
nale dell'azione di rivalsa 
da parte dell'esecutivo pos­
sano celarsi discriminazio­
ni e pressioni nel confronti 
de) magistrati scomodi? 

2. Patrocinio a spese 
dello Stato per 
i non abbienti. 

SI tratta di una realizza­
zione molto riduttiva del 
patrocinio gratuito Essa è 
limitata al campo del pro­
cessi penali SI considerano 
non abbienti coloro che 
non raggiungono II reddito 
di L, 4.800 000 Se colui o co­
lei che chiede II patrocinio * 
persona coniugata, o mino­
re, o a carico di un familia­
re al fini del pagamento 
dell'Irpef, Il reddito consi­
derato dev'essere quello di 
entrambi I coniugi o quello 
del genitore o del familiare 
che usufruisce delle detra­
zioni di Imposta, Esiste In 
questa materia una propo­
sta del Pel, di cui parla sot­
to Francesco Macls. 

3. Incarichi 
extragiudiziari. 

SI tratta di una legge di 
delega, che fissa criteri in 
base al quali II governo do­
vrà Individuare gli Incarl 
extragludlzlarl vietati II 
divieto si riferisce solo al 
magistrati ordinari Ne ri­
mangono fuori tutti gli In­
carichi presso I ministeri e 
presso l'amministrazione 
centrale dello Stato (oltre 
quelli alla Corte costituzio­
nale ed al Csm), tutte le at­
tività di Insegnamento uni­
versitario, compresi I corsi 
ufficiali, nonché le presi­
denze di collegi arbitrali 
conferite dall'amministra­
zione centrale Ciò finisce 
con lo svuotare 11 divieto 

La proposta di legge co­
munista relativa alla stessa 
materia è molto più rigoro­
sa e coerente SI riferisce a 
tutti I magistrati quelli or­
dinari, delConsIgllodi Sta­
to, della Corte del Conti, 
della giustizia militare, del 
tribunali amministrativi 
regionali Lascia fuori dal 
divieto solo le funzioni di 
componente degli uffici le­
gislativi del ministeri e del­
la presidenza del Consiglio, 
nonché degli uffici della 
Corte costituzionale e del 
Csm Ma anche l'Incarico 
consentito non può durare 
più di cinque anni ed Impli­
ca la collocazione fuori ruo­
lo I magistrati sono tenu­
ità depositare annualmen­
te, presso l'ufficio ove svol-
Sono le loro funzioni, una 

ichlarazlone nella quale 
sono Indicate tutte le asio-
clozionl di cui fanno parte o 
hanno fatto parte durante 
l'anno precedente Tali di­
chiarazioni sono pubbliche 
ed ogni cittadino può otte­
nerne copia entro quindici 
giorni dalla richiesta, L'I­
nosservanza di queste nor­
me da parte del magistrato 
costituisce Illecito discipli­
nare 

Dal 30 gennaio a Roma 
conferenza nazionale 
del partito comunista 

ROMA — «11 diritto alla giustizia* è il titolo della conferenza 
nazionale organizzata dal Pel a Roma, al palazzo dei congressi 
tlcll'Eur, dal 30 gennaio all'I febbraio. Il convegno sarà aperto 
da una relazione di Luciano Violante, e concluso da Alessandro 
Natta Interverranno anche Nilde .lotti, Antonio Pizzi nato, Vir­
ginio Rognoni, Aldo Tortorella Quattro le relazioni Introdutti­
ve di Cesare Salvi su «L'efficienza della giustizia Norme astrat­
te e tutela concreta del diritti-, di Carlo Federico Grosso su 
«Libertà dell'individuo e difesa sociale-, di Carlo Smuragli* su 
«Indipendenza, responsabilità e "governo" delle magistrature- e 
di Raimondo Rice! su «Il diritto alla difesa e la professione 
dell'avvocato*. Le relazioni di sintesi sono affidate a Anna Ma­
ria Galoppini, Alfredo Galasso, Francesco Macls e Franco Lu-
berti 

Un processo civile dura 9 anni 
Ma qui il governo non ha idee 
L'inefficacia della giustizia 

civile ha raggiunto livelli im­
pressionanti Un processo dura 
In media nove anni Sono anco­
ra in vigore codici vecchi, ina 
deguati alle eBigenre della so 
cietà contemporanea e ispirati 
a una logica individualistica e 
patrimanialisttca, che non ga 
rantisce i diritti personali e col 
lettivi Non si tratta di un prò 
blema minore, o comunque ri 
servato agh «.addetti ai lavorio 
La giustizia civile coinvolgo va* 
lori e beni essenziali e interessa 
milioni di cittadini È il luogo 
dove dovrebbe essere assicura­
ta la prenotazione di bisogni e 
interessi fondamentali la casa, 
la famiglia, il lavoro, il nspar 
mio Ed e anche il luogo nel 
quale prendono consistenza i 

nuovi diritti collettivi ali in 
formazione, all'ambiente, al 
controllo sul potere economico 

firivato La crisi gravissima del 
a giustizia ovile non consente 

di rendere effettiva la tutela di 
tutti q lesti diritti II governo e 
le forre di maggioranza sono 
inadempienti Dopo decenni 
un disegno di legge per la rtfor 
ma del processo civile è stato 
presentato tre anni or sono dal 
governo Si tratta di un testo 
generilo e nel suo insieme ina 
deguato, in ogni caso t esame 
procede con preoccupante len 
tezza la commissione giustizia 
del Senato non se ne occupa 
dallo s< orso febbraio Da tempo 
il ministro della Giustizia ha 
promesso di presentare misure 
immediate, ma anche I ultimo 

Consiglio dei ministri non le ha 
incluse nel «pacchetto, di dise­
gni di legge per la giustizia 1 
comunisti propongono un prò 
getto complessivo di rinnova 
mento La riforma del processo 
civile deve essere radicale, tapi 
rata ai principi della oralità, 
della concentrazione e dell im 
mediatezza Vanno introdotte 
nuove tecniche di tutela, per 
garantire i diritti non patrimo 
mali e collettivi La pressione 
sul giudice funzionano va ri 
dotta istituendo il giudice di 
pace legittimato democratica 
mente, al quale affidare la giù 
stizia -.minore* e la soluzione 
dei conflitti per i quali più effi 
cace risulta 1 intervento di un 
giudice tisico» Dato che i tem 
pi di attuazione non potranno 
essere molto brevi, nel frattem 

pò sono urgenti interventi par­
ziali che devono però costituire 
un'effettiva e coerente «antici 
pazione* della riforma, e non 
eterogenee misure tampone Si 
possono ricordare la nuova di 
sciplina delle controvesie per 
infortunistica stradale I eleva­
mento degli interessi legali, Te 
stensione ad altri settori del 
processo del lavoro, I introdu 
zione del giudice unico di pri­
mo grado, le misure dirette a 
ridurre la durata del processo 
a riqualificare il lavoro della 
Cassazione, ad assicurare la tu 
tela di interessi collettivi Per 
alcuni di questi interventi est 
stono da tempo disegni di legge 
del Pei, altri verranno proposti 
alla conferenza di gennaio 

Cesare Salvi 

Per i non abbienti 
«uffici di difesa» 
gestiti dai legali 

Con la proposta di legge Pel per 11 patrocìnio per i non 
abbienti si tende a rendere effettivo 11 diritto di stare in 
giudizio che la Costituzione garantisce a ciascun cittadi­
no I punti più Importanti della proposta sono I seguenti 

1) Le spese di difesa sono a totale carico dello Stato per 
chi ha un reddito Inferiore a 7 800000 lire Per I meno 
abbienti, cioè per 1 titolari di un reddito inferiore al 
20000000 viene prevista la possibilità di un contributo a 
seconda del tipo di procedimento In base a questi principi 

viene completamente rivista la figura del difensore d'uffi­
cio 

2) Il servizio, organizzato In uffici distrettuali di difesa. 
è direttamente gestito dagli avvocati che decidono, libera­
mente, di farne parte La scelta del difensore, da parte 
dell'interessato è Ubera, 

3) Gli uffici distrettuali di difesa sono collegati con le 
Regioni e gli enti locali SI prevede l'istituzione di uffici di 
consulenza le cui prestazioni sono assicurate dai profes­
sionisti su base volontaria, 

4) Le disposizioni sul patrocinio per 1 non abbienti si 
applicano al processo penale, alle procedure In materia di 
dliltto di famiglia e a quelle a tutela dei diritti e degli 
interessi di particolare rilievo Rimangono In vigore le 
norme per la difesa nelle cause di lavoro e previdenziali 

Francesco Macis 

Crisi della legalità 
Attenti, il nemico 

non è il magistrato 
di ALDO TORTORELLA 

N ON SI risponde alla cri­
si delia giustizia con 

misure marginali Anche 
queste sono necessarie, ma 
— per servire a qualcosa — 
debbono far parte di una vi­
sione d'insieme che colga la 
portata della crisi e t suoi ca­
ratteri concreti 

Sta, in primo plano, l'Ina­
deguatezza dei sistema giu­
diziario sia rispetto ad una 
società evoluta sia rispetto 
allo sviluppo del diritti e alla 
volontà di valersene La do­
manda di giustizia si è dila­
tata enormemente mentre 
tutto II sistema è concepito 
per pochi 1 procedimenti si 
accumulano a montagna 
giacciono Inevasi I processi 
durano decenni e costano 
enormemente A partire dai 
primi livelli della funzione 
giudiziaria sino alla Corte 
Costituzionale l'arretrato è 
pauroso La sovrabbondante 
legislazione è tuttavia caren­
te In campi essenziali basta 
pensare alla Informazione 
L'Incertezza del diritto è au­
mentata dalle prevailcazlonl 
e dal ma/costume politico 
La criminalità organizzata, 
nonostante t colpi subiti, si 
estende e, in vaste zone del 
paese. Impone la propria leg­
ge 

Il dato quantitativo si tra­
sforma In un dato di qualità. 
Lo ha riconosciuto 11 mini­
stro attua/e di Grazia e Giu­
stizia, Rognoni, affermando 
che la giustizia non interessa 
al ricchi perché possono far­
ne a meno e non serve al po­
veri che ne avrebbero biso­
gno Ma se fa crisi è così di 
fondo vuol dire che slamo di 
fronte ad una Incapacità del­
lo Stato In una funzione as­
solutamente primaria, sla­
mo di fronte ad una vera e 
propria crisi della legalità 

Bisogna, però, Intendersi 
bene Seconda certe Impo­
stazioni pare che il nemico 
della 'giustizia giusta» siano 
J magistrati Una campagna 
agltatoria vivissima è stata 
condotta Certamente, 1 giu­
dici possono sbagliare Anzi 
vi sono giudici che possono 
commettere reati ma essi 
possono essere puniti già og­
gi come ogni altro cittadino, 
e sono già stati puniti quan­
do sono stati scoperti 

Però non basta, si dice Bi­
sogna aggiungere un di più, 
per II magistrato Se la giu­
stizia sbaglia non basta che 
lo Stato risarcisca II danno, 
cosa che è assolutamen te do­
verosa, che è stata scandalo­
samente ignorata, e che va 
regolata bene Occorre an­
che che II magistrato paghi II 
danno di tasca sua cosìsta-
rà un'altra volta, più atten­
to Da qui II referendum pro­
posto Le obiezioni, avanzate 
da molti, sono evidenti Poi­
ché viviamo In una società In 
cui li danno al povero vale 
pochi quattrini e quello al 
ricco moltissimi, sì creerà, 
ancor più di quanto non sia, 
una nuova discriminazione 
la massima attenzione sa­
rebbe spesa per non danneg­
giare 1 più forti, come se non 
avessero già sufficienti prlvl-

Ma c'è di peggio e ti peg­
gio è capitato, infatti, con le 
misure proposte dal governo 
per evitare il referendum 
Per trovare una nuo\a figu­
ra di 'colpa grave* In base al­
la quale colpire II magistra­
to, si definisce un concetto 

talmente vago — la 'negli­
genza Inescusablle» —• che 
dentro di esso ci può stare 
proprio di tutto, se I potenti 
vogliono muovere guerra a 
un magistrato scomodo 

E non basta che 11 giudice 
Il quale avesse commesso 
questa "negligenza inscusa­
bile* paghi una pena pecu­
niaria al termine di un pro­
cedimento disciplinare, 
quando lo Stato avesse dovu­
to rifondere 11 danno al citta­
dino Secondo la proposta 
presentata, I ministri posso­
no — In aggiunta — a loro 
piena discrezione agire o non 
agire contro il giudice per 
una «rivalsa* e cioè per un 
supplementare risarcimento 
pecuniario Non è difficile 
Immaginare ie conseguenze 

Si arriva, se non fosse una 
cosa seria, al grottesco Al 
presidente del Consiglio dei 
ministri è affidata la facoltà 
di agire (o non agire) per la 
'rivalsa* contro 11 magistrato 
della Corte del Conti 11 quale 
magistrato è quello che deve, 
secondo la norma della Co­
stituzione, controllare 1 conti 
del ministeri, del governo e 
delia sua presidenza. 

Come avevamo temuto. 
anziché rafforzare le garan­
zie per li cittadino si arriva 
— così — a renderle più fra­
gili Non si risponde alla crisi 
della giustizia Indebolendo 
ulteriormente la magistra­
tura verso chi è più ricco e 
pio potente £ meno che mai 
si risponde colpendo l'Indi­
pendenza del potere giudi-
alarlo e cercando di riportar­
lo sotto il contrailo dell'ese­
cutivo 

Questa strada, al contra­
rto, non porta ad una più 
certa giustizia, ma al suo di­
niego L'attacco alla indi­
pendenza non costituisce so­
lo una minaccia al poteri-do­
veri del giudice, ma ai diritti 
del cittadino L'indipenden­
za dei potere giudiziario non 
è una garanzia per II magi­
strato, ma per la difesa della 
legalità 

C I SI DEVE chiedere, pe­
rò, perché a questi pe­
ricolosi errori si possa 

giungere Vi è certo il deside­
rio della coalizione di gover­
no di uscire fuori dal pastic­
cio referendario con II mino­
re dei danni per la maggio­
ranza Ma al quesito referen­
dario non si può rispondere 
con fi cedimento ad una Im­
postazione pericolosa Me­
glio è, piuttosto di un tale 
sproposito, affrontare a viso 
aperto il referendum 

Il nemico della giustizia 
non è II giudice I giudici, 
piuttosto, sono stati lasciati 
a lottare In piena solitudine 
nella carenza, nella latitanza 
0 talora nell'avversità degli 
altri poteri Molti hanno pa­
gato con la vita stessa la fe­
deltà al proprio dovere nel­
l'opera contro il terrorismo e 
1 poteri criminali organizza­
ti Il magistrato ha di fronte 
potei l criminali estrema­
mente ricchi e potenti Tanto 
potenti che spesso sono pre­
senti e spadroneggiano sino 
al luoghi più alti come fu di­
mostralo dalle vicende di 
ùindona 

Il nemico della giustizia è 
rappreseci ta lo in vece da tutti 
co/oro che pensano di far va­
lere I propri In (eressi ai di so­
pra e ai di fuori della legge E 
l nemici più consistenti sono 

quelli che violano la legge 
stando più in alto Senza l'in­
dipendenza della magistra­
tura vi può essere solo una 
giustizia per I rubagalllne 

M A, DUNQUE, per 11 di­
ritto alla giustizia 
l'indipendenza va 

garantita e rafforzata, non 
ridotta Garantirla vuol dire 
anche assicurare la profes­
sionalità più alta e la più 
precisa e chiara responsabi­
lità disciplinare Questo, pe­
rò, non basta Occorre anda­
re ad un riesame complessi' 
vo del funzionamento delia 
giustizia come fondamento 
del sistema democratico e 
come servizio essenziale per i 
cittadini 

Ciò vuol dire, certo, anche 
misure parziali Tra quelle 
proposte dal governo — a 
parte llgra ve e rischioso pas­
so sui referendum — ve ne 
sono alcune che rispondono 
a problemi reali e a sollecita­
zioni anche nostre Lavore­
remo per ottenere 11 loro mi­
glioramento Il gratuito pa­
trocinio per l non abbienti, 
ad esemplo, non può essere 
limitato al processo penale, e 
non i corretto circoscrivere 
Il divieto degli incarichi 
extragludlzlarl solo *li\ ma­
gistratura ordinaria, esclu­
dendo le altre 

Ben più profondi — però 
— sono 1 temi da affrontare 
Il diritto alia giustizia non 
pud essere garantito solo 
dalla magistratura. Vi é un 
problema generale del fun* 
nona mento delia società e 
dell'esercizio del potere poli* 
ileo. Tutto lì corso neocon­
servatore e neoiiberista, con 
l'esaltazione della legge del 
più forte, tende ad una socie­
tà e ad uno Stato più Ingiù-
stl, come 1 fatti dimostrano, 
La teorizzazione dell'arbitrio 
dell'esecutivo ha fatto molti 
passi in avanti II potere del­
l'informazione conosce un 
accentramento sempre più 
preoccupante Non si sostie­
ne, dunque, una lotta per il 
diritto alla giustizia senza 
sollevare il tema dell'Insie­
me delle garanzie tonda-
mentali per il cittadino e per 
la democrazia 11 diritto alla 
Informazione, alla sicurezza, 
al lavoro, all'Istruzione, al­
l'ambiente 

E in questo quadro che 
vanno ripensate anche le re­
gole dell'amministrazione 
giudiziaria per differenziar-
ie a seconda dei diversi cam­
pi e del diversi Interessi, per 
garantire pienamente diritti 
individuali e difesa sociale, 
per Intendere a fondo che II 
diritto alla difesa è parte co­
stitutiva e determinante di 
ogni corretta concezione e 
pratica della giustizia. 

E una lotta di lunga Jena, 1 
comunisti hanno dato un 
contributo essenzia/e, negli 
anni trascorsi, a salvare la 
democrazia da attacchi 
espliciti e sanguinosi Una 
nuova fase è aperta, è possi­
bile definire orizzonti nuovi, 
In una discussione nella sini­
stra e nello schieramento de­
mocratico Dal primi segni 
di crisi delle tendenze neo-
conservatrici non viene fa­
talmente una svolta rinno­
va trice È perciò essenzlaie 
cfte la più grande forza deila 
sinistra dimostri di avere 
una visione ben chiara della 
realtà e Idee nuove per «f-
fron tarla. 

Un fatto nuovo c'è: scende in •filli •!! l'avvi I I K I U I 
Intervista con il senatorie Raimondo Ricci (Pei) - «Insieme al cittadino l'avvocatura è la principale vittima delle disfunzioni della giustizia, ed ha 
interesse a superarle» - «Ma occorre la sindacalizzazione omogenea e generalizzata dì un ceto rimasto a tutt'oggi troppo frantumato» 
ROMA - I diritti della dife­
sa e dell'avvocatura è uno 
del temi emergenti Ne par­
liamo con 11 scn Raimondo 
Ricci, comunista, membro 
della commissione giustizia 
del Senato 

Le questioni più rilevanti 
che gli avvocati e le loro as­
sociazioni si trovano ad af­
frontare? 

•Occorre come premessa 
una ricognizione di cosa sia 
oggi I avvocatura ne) nostro 
paese È un ceto professiona­
le estremamente diversifi­
cato e quasi frantumato per 
diversità di redditi condizio­
ni di lavoro e collocazione 

sociale Ciò rende difficile un 
discorso unitario Però oggi 
la crisi del sistema giudizia­
rio è un forte fattore di unifi­
cazione dell avvocatura per­
ché l'avvocato è insieme al 
cittadino, vittima principale 
di questa crisi e allo stesso 
tempo ne è 11 testimone» 

La crisi detta giustizia 
spinge I avvocato a prendere 
coscienza? 

•SI stanno creando le con­
dizioni Una nuova presa di 
coscienza dell avvocatura 
può tradursi In una capacità 
di Intervento sul problemi 
della giustizia perché l av­
vocato ha interesse al supe­

ramento della crisi Molti se­
gnali dimostrano che l'avvo­
cato intende ' Intervenire" 
Perché questo avvenga, oc­
corre che egli compia una 
analisi corretta della crisi, e 
che si dia gli strumenti per 
Intervenire Questo significa 
una sindacalizzatone del­
l'avvocatura unitaria, omo­
genea e generalizzata, che le 
consenta di porsi come sog­
getto collettivo nel confronti 
delle istituzioni-

DI tutte le riforme della 
giustizia di cui si parla, per 
quali 1 avvocato ria un Inte­
resse particolare? 

«La riforma delta legge 

professloriale. per definire 
una nuova Identità e aumen­
tare il prestigio dell'avvoca­
to I punti essenziali di que­
sto provvedimento dovreb­
bero essere l'apertura degli 
albi solo a chi esercita effet­
tivamente e con continuità 
(oggi iono 37 000 su 48 000), 
la garanzia di una effettiva 
professionalità nell'accesso 
(tirocinio effettivo concluso 
da esami pratici), un reale 
autogoverno attraverso gli 
ordini professionali e una 
piena autonomia nel proce­
dimenti disciplinari Poi, di­
rei la legge sulle società pro­

fessionali, per favorire l) pro­
cesso di associazione del pro­
fessionisti in studi collcttivi, 
che meglio rispondono alio 
esigenze di un'utenza pro­
fondamente cambiata» 

E fra le riforme che non 
riguardano direttamente 
l'avvocato? 

«Quelle del processi, a par­
tire dal nuovo processo pe­
nale che consentirà all'avvo­
cato d'essere davvero una 
parte del processo, sottraen­
dolo alla marginalità in cui è 
confinato E l'introdualone 
effettiva del patrocinio dei 
non abbienti» 


